
FRIULI VENEZIA GIULIA

Bandiera Verde a: Consorzio delle Valli e Dolomiti Friulane

Motivazione: per la costruzione di un modello cooperativo che, coinvolgendo realtà produttive, istituzioni locali e residenti, cerca di coniugare valore economico e sociale con il rispetto dell'ambiente

Il Consorzio delle Valli e Dolomiti Friulane nasce nel 2017, come risultato del dibattito sviluppatosi all'interno del “Forum dei Beni Comuni e dell’Economia Solidale del FVG”. Questa realtà oggi conta sull'adesione di ben 25 aziende agricole, zootecniche e forestali, distribuite nella montagna pordenonese dalla Val Cellina alla Val d’Arzino.

Gli obiettivi a cui il Consorzio mira e sui quali ha iniziato ad agire sono diversi. In primo luogo esso si propone di intraprendere un processo di salvaguardia delle poche realtà che ancora resistono in contesto montano, sviluppando la consapevolezza del ruolo strategico che, per quanto piccole, esse rivestono, non solo dal punto di vista produttivo ma anche da quello dei servizi che possono offrire alla comunità di riferimento. Come conseguenza di questo convincimento vengono, da un lato, lo sforzo di promuovere la cooperazione tra aziende e filiere per la costituzione di un distretto rurale di economia solidale in area montana e, dall'altro, la volontà di collaborare con le comunità per la definizione di un nuovo patto comunitario che unisca residenti storici e nuovi abitanti, con un’attenzione particolare alle persone svantaggiate.

Uno dei primi passi è stata, così, la ricerca di nuovi mercati, sensibili alla valorizzazione di prodotti di qualità, realizzati in un contesto sostenibile sotto il profilo sia ambientale che sociale. Particolare attenzione è stata data poi alla formazione, all'inclusione (agricoltura sociale) e alla cura del territorio e del paesaggio.

All'interno del Consorzio opera un organismo di consulenza e formazione, che permette all'ente di qualificarsi anche come polo capace di fornire assistenza tecnica. Inoltre la collaborazione con l’Ambito Distrettuale ha consentito di sviluppare azioni di inclusione socio-lavorativa a favore di persone svantaggiate e di migranti ed altre azioni di supporto ritenute utili allo sviluppo di un sistema di welfare unitario (one welfare), che metta in relazione uomo, animale, ambiente.

Per quanto riguarda il mantenimento del mosaico paesistico va ricordata l’attività di un gregge di circa un centinaio di capi che in estate mantiene vivo il pascolo di Malga Rest (Tramonti di sopra), mentre nel periodo autunnale e primaverile pascola a quote più basse, in aree non adatte allo sfalcio meccanico. Tramite questo pascolamento permanente è possibile preservare a prato-pascolo tutte quelle piccole superfici che stanno via via scomparendo a causa di un progressivo imboschimento.

